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L’isolad’Ischia,dopoRoma,
potrebbeessere la seconda
realtàa ricevere lostatusdi
distretto turistico. L’isolaha
compiutotutti ipassaggi
istituzionaliprevistidalla
leggeprimadiapprodarealla
scrivaniadelpresidentedel
consiglioaPalazzo Chigi:
protocollo tra imprenditori,
associazionidicategoriaed
enti locali, conferenza dei
servizi, approvazionedel
progettoda parte della
RegioneCampania.
L’arteficediquestoslalomè
BenedettoValentino,
l’organizzatoredelpremio
Ischia,cheha ricevuto il
compitodicoordinare tutte
lerealtàproduttivedell’isola.
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Domenico Palmiotti
TARANTO

Bonificadelleareeinquina-
te dall’industria e dall’Ilva in
particolare, risanamento degli
impiantidelsiderurgicoperab-
battere le emissioni nocive
dell’area a caldo, creazione di
strutture tecniche per rafforza-
recontrolloemonitoraggioam-
bientale. Muove su tre fronti la
strategia messa in campo per
Tarantoaffinché superi l’emer-
genza che l’ha segnata nell’ulti-
mo anno. Ci sono ben tre leggi
in proposito: la 171 del 4 ottobre
2012, la 231 del 24 dicembre 2012
e la 89 del 3 agosto 2013. Le ulti-
me due riguardano l’Ilva - la 89
è quella sul commissariamento
dell’azienda -, mentre la 171 la
bonifica dell’area esterna allo
stabilimento.

Avviati nell’Ilva i lavori
dell’Autorizzazione integrata
ambientale con la fermata di
una serie di batterie coke, degli
altiforni 1 e 2 e dell’acciaieria 1
(168 milioni sui 325 del 2013 già
spesi a metà luglio) e creato per
l’Aia un dipartimento con 30 in-
gegneri. Messi poi sulla rampa
dilancioiprimiinterventiperla
bonifica delle scuole del rione
Tamburi di Taranto (8 milioni)
edell’areaindustrialedelComu-
ne di Statte (37 milioni), nonché
avviato lo studio preliminare
per il disinquinamento di Mar
Piccolo di Taranto. Adesso, in-
vece, avanza il discorso relativo
alla nuova struttura di analisi
deidatiambientaliedel loroim-
patto sulla salute pubblica.
L’Agenziaregionaleperlaprote-
zione ambientale della Puglia

(Arpa) ha infatti lanciato il ban-
do per assumere a tempo deter-
minato 14 tecnici che costitui-
ranno l’ossatura del Centro am-
biente e salute di Taranto. I ter-
miniperaccedereallaselezione
sichiudonoil13settembrepros-
simo. In particolare l’Arpa cer-
ca chimici, ingegneri dell’am-
biente,tecniciinformatici,stati-
sticie biologi.

Questopersonaledovràoccu-
parsi fra l’altro di monitoraggio
olfattometrico - e Taranto vive
frequentemente il fenomeno
delleemissioniodorigenedina-
tura industriale -, di monitorag-
gioecaratterizzazionedelparti-
colatoatmosferico,deimicroin-
quinantiorganicidimatriceam-

bientale,delleemissioniconvo-
gliatedeicaminiindustriali,del-
laqualitàdell’aria.E,ancora,del-
lostatodisalutedellapopolazio-
ne che risiede nelle vicinanze
delle industrie,dellebancheda-
ti informatiche, del calcolo del-
le stime delle emissioni in mo-
do da poter stabilire i profili
emissivi, della verifica e con-
trollodimacchineeimpiantiri-
spetto sia alle prescrizioni e al-
le autorizzazioni, sia alle mi-
gliori tecniche ambientali.

Il Centro ambiente e salute è
istituito dalla Regione Puglia,
nasce da una delibera di giunta
(la n. 1980 del 12 ottobre scorso)
che a sua volta si rifà alla legge
regionale n. 18 del 2012 (Piano

straordinario salute e ambien-
te) e ha una dote di 8 milioni di
euro assegnata col bilancio del
2012.Diquesti,4,730milioniser-
viranno alla ristrutturazione e
all’adeguamento funzionale
dell’exospedaleTestadiTaran-
to, ubicato proprio nell’area in-
dustrialeecedutodall’Asltaran-
tina all’Arpa Puglia in comoda-
to d’uso ventennale, mentre
3,270 milioni saranno finalizza-
ti alla fase di start up e al perso-
nale. «Condurre un progetto
sperimentaledimonitoraggio e
di contrasto delle criticità sani-
tarie associate ai fattori di ri-
schio ambientali»: questa la
mission assegnata ad Arpa Pu-
glia e Asl Taranto che si avvar-
ranno anche dell’Ares, l’Agen-
zia per la sanità.

Allastruttural’Arpahainvita-
toapartecipareanche l’Ilvanon
ottenendoperòriscontro.Lodi-
ce lo stesso direttore generale
dell’Arpa, Giorgio Assennato,
scrivendo al commissario
dell’Ilva,EnricoBondi,einvitan-
do l’azienda ad abbandonare la
«cultura negazionista» sull’im-
patto ambientale del siderurgi-
co. Assennato parte da un dato,
ovvero dall’invito ricevuto co-
me Arpa a presentare a Basilea
alcongressodellaSocietàdiepi-
demiologiailcasoIlva.«Eviden-
temente - scrive Assennato a
Bondi - il comitato scientifico
non ha condiviso il suo giudizio
sull’inattendibilitàdelnostrola-
voro in merito alla valutazione
di danno sanitario dell’Ilva. Mi
auguro che lei comprenda - sot-
tolineaAssennato-ilvalorestra-
tegico di trasformazione di atti
amministrativi in produzione
scientificaperaffrontare inmo-
do adeguato la complessitá dei
problemidell’area tarantina».
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La crisi dell’Ilva. Completato il quadro normativo sono state attivate le prime gare d’appalto, avviati i lavori e iniziato il reclutamento degli addetti

Parte l’attività di bonifica di Taranto
Già investiti circa 500 milioni di euro per lo stabilimento, il rione Tamburi e il Comune di Statte
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TARANTO

Primacolpite dall’inquina-
mento e ora da ritardi e buro-
crazia. Le cozze di Taranto,
una denominazione molto no-
ta nel settore, vivono una terza
estate difficile. Probabilmente
una parte della produzione an-
che quest’anno andrà distrutta
e non potrà essere venduta. Un
danno significativo per un’atti-
vità di rilievo nell’economia
marittima, una produzione to-
tale compresa fra le 40-50 mila
tonnellateannue,trespecchidi
mare dedicati – primo e secon-
do seno di Mar Piccolo e Mar
Grande – e un centinaio di so-
cietà cooperative. Quasi tutte a
conduzione familiare e con
una media di 5 occupati a testa.

A rischio macero sono di nuo-
vo(esoltanto) le cozzedelpri-
mo seno di Mar Piccolo. Che
nel 2011 e nel 2012 furono di-
strutte perché presentavano
valori elevati di pcb e diossi-
na, conseguenza diquanto ne-
gli anni hanno riversato Ilva,
Cantierinavali e Arsenaledel-
laMarina inquellocheéunve-
ro e proprio mare interno di
Taranto.

Adesso che la produzione
delprimosenoèstatatrasferita
in un’area di Mar Grande, non
può essere ugualmente com-
mercializzataperchénonèsta-
taancoracompletatalacaratte-
rizzazione delle acque. Sei me-
si continuati di analisi da parte
dell’autoritàsanitariapercerti-
ficare che il nuovo specchio di
mare sia idoneo all’allevamen-
todeimitili.ATarantolastagio-
ne produttiva delle cozze va da
maggio a ottobre ma la caratte-
rizzazioneèancora ametàper-
corso, per cui è fondato il ri-
schio che quando le analisi sa-
rannoconcluse,sisiafuoritem-
po massimo per portare il pro-
dottoallavendita,cosìdovràes-
sere distrutto. L’anno scorso i

mitilicoltori subirono un dan-
nodicirca4milionidieuro, so-
lo inparte indennizzato.

Ma non è solo questione di
mancata caratterizzazione. A
monte, infatti,vi sonoi ritardie
le complicazioni burocratiche
che hanno segnato l’intera vi-
cenda. Sebbene fosse chiaro
già nell’estate 2011 che il primo
senodi Mar Piccolo non potes-
se più essere usato per la miti-
licoltura in quanto inquinato,
solo un anno dopo, a fronte di
un’ulterioredistruzionedipro-
dotto, si è pensato alla deloca-
lizzazione. In sostanza, le coz-
ze sarebbero state tenute nel
primosenosinoaduncertosta-
dio di crescita – 1-1,5 centimetri
–,quinditrasferiteinMarGran-

de per il completamento. Que-
sto per evitare che il prodotto
in fase di maturazione potesse
assorbiregli inquinantipresen-
ti nelle acque del primo seno.
Ma individuare le nuove aree
inMarGrandenonèstatosem-
plice poiché si sono dovuti su-
perare una serie di passaggi tra
MarinaMilitare,Capitaneriadi
porto, Autorità portuale e Ac-
quedotto pugliese. A ciò si ag-
giunga l’iter per il rilascio delle
nuove concessioni e la regola-
rizzazionedeimitilicoltoriabu-
sivi. E così i trasferimenti in
Mar Grande sono avvenuti so-
lodaalcunimesiedèsaltatol’al-
lineamento tra maturazione e
caratterizzazione.

Ora, per evitare un terzo an-
nodimitilidistrutti–ancheper-
ché, secondo gli operatori, la
stagione2013hadatounprodot-
to come non lo si vedeva dal
2005–,laRegionePugliahacon-

vocato un tavolo tecnico per il
3settembre.Imitilicoltorichie-
donochesiconsiderinoleanali-
sieffettuatesinora,tuttenegati-
ve,esidiailvialiberaallavendi-
taancheselacaratterizzazione
nonè statacompletata. Su que-
sto, però, la Regione è contra-
ria. Probabilmente la mitilicol-
tura potrà tornare liberamente
nel primo seno di Mar Piccolo
solo a disinquinamento com-
piuto. Progetto, questo, previ-
sto dalle priorità della legge 171
del 2012 – bonifica dell’area di
Taranto – ma ancora lontano
dalla cantierizzazione. L’Arpa
Puglia, infatti, deve ultimare lo
studio sulle dinamiche delle
correnti,utileacapirese lamo-
dalità di intervento più idonea
sia il dragaggio o la copertura
degliinquinantichesonodepo-
sitati sui fondali.

D.Pa.
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PUGLIA

Allevamenti. Manca ancora la caratterizzazione delle acque e la produzione rischia di dover essere distrutta
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VENETO

Nuovaestated’emergenzaperlecozze

Occasione
unica
per la città
e l’impresa

Fonte: elaborazioni Sole 24 Ore

La bonifica dell’area di
Taranto e l’applicazio-
nedituttelemisurepre-

vista dalla nuova Aia (Auto-
rizzazioneintegrataambien-
tale)perl’IlvadiTarantoval-
gono circa 4,5 miliardi di eu-
ro. Una cifra enorme, il più
grandeinvestimentodegliul-
timi trent’anni nel Mezzo-
giornoesclusolostabilimen-
toFiat di Melfi.

Bastaquestodatopercapi-
re come Taranto, e l’intera
Puglia, giochino attorno
all’adeguamentodellostabi-
limentosiderurgicoeallabo-
nifica ambientale una parti-
ta decisiva per il loro svilup-
po.Apattochesimettanode-
finitivamente da parte i pre-
giudizi ideologici e le reci-
prochediffidenzeperconiu-
gare il sacrosanto diritto
all’ambiente degli abitanti
di Taranto e dei dipendenti
dell’Ilva con la continuità
aziendale dell’impresa side-
rurgica e la salvaguardia di
circaventimilapostidi lavo-
ro, indotto incluso.

Mac’èdipiù. Imassicci in-
vestimenti previsti e appena
avviati, secorrettamenteuti-
lizzati, potranno cambiare in
maniera definitiva Taranto.
Coninterventichenonsiano
solo conservativi, la città pu-
gliese potrebbe diventare un
modellodisviluppocompati-
bilecon l’ambiente.

Non è un’utopia ma una
strada già ampiamente trac-
ciata in Europa. Basti pensa-
re alle ex miniere della Ruhr
diventate parchi ambientali
e capaci di attrarre migliaia
di turisti. O, per rimanere
nel settore dell’acciaio, alla
città di Linz, diventata un
modellodisviluppoambien-
tale dopo essere stata la più
inquinata d’Europa.

A Taranto ci sono le risor-
se per pensare in grande. Ba-
sterebbe che convergessero
levolontà dell’impresa e del-
le istituzioni. Sarebbe il mo-
do migliore per ricompensa-
relacittàdelleferitecheleso-
no state inferte negli anni da
un’acciaieria, che non biso-
gna dimenticarlo, è stata a
lungoaziendadi stato.
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Barbara Ganz
VENEZIA

Dopo due tentativi andati
a vuoto, è stata consegnata
all’architetto catalano Santia-
goCalatravalacitazioneingiu-
dizio per 3,8 milioni di euro di
danni all’Erario italiano. La vi-
cendariguarda«pecchee"ma-
croscopici errori" nella pro-
gettazione» del Ponte della
Costituzione a Venezia, il
quarto ponte sul Canal Gran-

de, inaugurato nel 2008 senza
grandifesteggiamentiproprio
perleannunciatecontestazio-
ni legate al forte incremento
deicosti,oltrecheallapresen-
za di barriere architettoniche.
IlPontedovevacostaresecon-
doilprogettoiniziale6,7milio-
ni, arrivò alla fine a oltre 11 mi-

lioni. La citazione si riferisce
alprocessocheinizieràil13no-
vembreprossimo.

I 3 milioni 886mila euro
chiesti a Calatrava dai giudici
contabili sono la somma che il
Procuratore della Corte dei
Conti del Veneto, Carmine
Scarano,hacalcolatoperidan-
ni erariali direttamente impu-
tabili alle carenze progettuali
delponteconosciutoperlopiù
proprio con il nome del suo
ideatore.Lepolemicheelede-
nunce per la lievitazione dei
costidell’infrastrutturaeledif-
ficoltà realizzative avevano
portato a un’inchiesta della

magistratura contabile durata
diecianni.Altermine, laCorte
dei Conti aveva stimato i dan-
nierariali totali incirca7,6mi-
lioni di euro. Del quarto ponte
sul Canal Grande si iniziò a
parlaregiànel1996,perarriva-
re all’approvazione definitiva
da parte del Comune di Vene-
zia nel 2001. Servirono poi al-
trisetteanniperchélastruttu-
ra vedesse la luce. Le polemi-
che successive hanno riguar-
dato la difficile manutenzione
–lastrutturaèinacciaio, ipavi-
menti invetro, pietra d’Istriae
trachite, parapetti in vetro e
corrimanoinottone–eiconti-
nui rinvii per rendere il ponte
accessibile anche ai disabili
tramite una ovovia, la cui in-
stallazione è stata rinviata più
volteper problemi tecnici.
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Investimentiprevistiperl’anno2013inattivitàdirisanamentoambientaleaTaranto.Datiinmilionidieuro
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Ponte di Venezia. L’architetto citato per 3,8 milioni di danni

Lo Stato contro Calatrava
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